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Vol.2 q.2:


1590 ÷ 1617
- "Raccordi intorno ai sacerdoti"



(Note pastorali sul clero della pieve)
f.1r 

-o-

Questi "raccordi" ci danno informazioni interessanti, sia pure poco lusinghiere, sui curati della pieve al tempo di S.Carlo. E' noto che San Carlo non tollerava comportamenti poco ortodossi, per quanto alcuni di quelli citati (giocare a carte ...) oggi ci facciano sorridere.

Questo quinterno differisce dagli altri del volume 2 perché è di formato più piccolo, da quadernetto di appunti, come il vol.1 (ma la scrittura è diversa).

La calligrafia è angolosa, abbastanza leggibile. Lo scrivente mi pare il prevosto Colonna, il che concorda con la severità dei giudizi, e quindi si può datare questo documento al suo periodo di prevostura.

f.2r

Cose notate nel clero in generale: otio grandissimo.

Ambitione, perche fra le altre cose, si fanno chiamar, et fra sé si chiamano Monsignori

| 5 Monopolij e confederationi, quali inducono divisione e separatione.

Rari sono i Curati quali ragionino col popolo, faccino la dottrina christiana et che confessino le sue anime fuor della Pascha.

|10 I Curati tra sé colludano di non confessar le anime l'un dell'altro etiam chel vicario foraneo lo commandi, così molte vanno tapinando etiam nella Pascha, et si scopre che alcuni vsano questo |15 modo di proceder per vendicarsi contro le sue anime, etiam in materie vergognose.

Si fanno le feste o annouali senza avisar il pontatore, et molto |20 meno il vicario foraneo.

In alcuni si vede sordidezza grande intorno la supellettile della chiesa.

-o-

Nel f.1r c’e’ l’intestazione "Raccordi intorno ai sacerdoti"

18 -
annuali: uffici da morto

19 -
puntatore: religioso con l'incarico primario di annotare i presenti e gli assenti alle congregazioni periodiche. 

f.2v

Alcuni fanno professione di giocar a carte, et altri alla palesa di giocar a scacchi e sbarsino.

Non si degnano molti di chiamarsi | 5 Prete, ma si sottoscrivono solo col nome Melchion, Antonio, etc.

Per questa causa alcuni, ben che basti, dicono: io son gentil'huomo, ad un gentil'huomo non si parla a questo |10 modo, è cosa da gentilhuomo, di modo che la dignità sacerdotale la stiman per bassezza.

Famigliarità grandissima con laici, la qual induce vilipendio, et anco |15 sacrilegij, mentre confessano li stessi famigliari complici, o non ardiscono riprenderli, et molte volte li stessi Curati, famigliari di laici indurranno le proprie anime a |20 testificar falso a favor dell'amico.

‑o‑

f.3r

Molti fanno professione di inventar novelle etiam infami o servono per relatori delli mal..... in propalar qualche cosa indigna. Anzi | 5 alcuni fanno imposture per far odioso qualche Curato buono al suo popolo.

Molti fanno professione di ben bere et ben mangiar alla palesa, |10 et tal uolta s'imbriacano con scandalo etiam su i mercati pubblici.

Non si fa stima di assister alla chiesa e servir alle anime, ma alcuni hanno il servitio della chiesa per |15 cosa di poca importanza.

Molti si danno a far robba, e così a far contratti usurarij, a tener bestie in casa, et alcuni a tener bovi e carri in casa.

‑o‑

f.3v

Ogni prete sodisfa a' legati sanza licenza, né etiam del Vicario foraneo.

Non hanno i Curati i libri de battesmi e matrimonij, o non li hanno in forma, o non | 5 li scrivono.

In Besozzo -

Si desidera che alcuni preti non nutriscano le discordie, et non siano spada de secolari contro la quete della chiesa |10 e pace col popolo;

che non vadano propalando le cose quali si contendono fra noi.

Scolastico -

Si desidera rinovatione de tutti |15 i capi della fondatione della Scolastica, massime d'insegnar a' chierici et a' poveri eletti dal Preposto, che questo non s'osserva, per che i patroni vanno a camino d'escluder et i |20 chierici, et i poveri, et tal volta n'è stata collusione fra lor, et il Scolastico.

‑o‑

13 -
scolastico: il "teologo" di Besozzo, ossia il cappellano della cappella dei SS.Antonio e Ambrogio, detta "teologale"; tra l'altro doveva insegnare a leggere e scrivere.

f.4r

B.lo Bellotto -

Non sodisfa al carico di dir messa ogni giorno.

Non prouede de i bisogni alla sua | 5 Capella

Deveria esser impiegato altrove per esercitarsi virtuosamente.

Non scrive le messe.

Sant'Andrea, Carnisio, Cocho.

|10 Non ho che dir, se non raccommandarli il servitio delle anime, et culto della chiesa.

Di Gauirà non parlo, come anco di Bardello, è Bogno.

|15 Comero.

E' assai risentito et ingiurioso col popolo etiam publicamente.

Biandron

Non è atto a far cura

‑o‑

f.4v

Cazzago, Inarsio.

Ambidue poco risedono, così negligono la disciplina del popolo | 5 et vivono otiosamente;

provedono con imperio col popolo, et fanno di fatto ove concerne il lor interesse.

Son sordidi in trattar, et nel culto |10 della chiesa.

Ternà

Non risiede, è sordido, è dato a far robba, fa contratti illiciti, è fallace nei costummi.

|15 Comabio.

Si compiace d'andar a cantar qua e là, et abbandona la chiesa le feste.

-o-

In base all'esistenza del curato di Cazzago questo documento si può datare a dopo il 1590.

f.5r

Cadrezà, et Osmà.

Non mi occorre altro, che raccordarli la grauità col popolo, et attender ad amaestrar le anime.

| 5 Brebia

Non è molto atto alle funtioni ecclesiastiche.

Non cammina con religiosa simplicità.

Non cerca la pace della terra.

|10 è molto interessato per hauer doi nipoti nella cura

Travedona, Ispra.

Non m'occorre dir altro, salvo il raccordarli di far l'officio loro |15 sanza interesse.

Cardana e Movallo.

Non so che dir, fuor di quello s'è visto in visita.

‑o‑


